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le lotte a  o ltranza di v arie  nazionalità contrastan ti, nella peni­

sola balcanica, in cui l’elem ento rom eno è d iscretam ente ra p ­

presen tato , m a deve a ltre sì tener calcolo più o meno esatto  delle 

p roprie  forze num eriche e statiche, su cui poter fondare i diritti 

e ce rca r di giustificare le pretese. Come, dunque, non am m irare  

questi rom eni, che in tatto  serbarono il sentim ento nazionale, su­

perando tu tte  le calam ità piom bate loro addosso, tu tte  le diffi­

coltà nelle quali si dibattono, sotto il giogo d ’un governo s tra ­

niero, despota e barbarico , in un paese non loro, e in mezzo a 

una popolazione qu al’è l’albanese. Come non m uoversi a  pietà 

di questi laboriosi rom eni, pressoché sconosciuti agli a ltri rom eni 

balcanici, e condannati in g ran  p a rte  a condurre un ’esistenza 

di b ru ta le , dem oralizzante m iseria!

Am m irazione, pietà, sim patia calda, affettuosa, si confon­

dano, si cem entino in un solo sentim ento benefico in prò di 

questi cari romeni....

T racciando una linea da Vallona ad A rdenizza, che passi 

per F ieri (Fereca), e un ’a ltra  da Vallona a B era t per A rm eni; 

poi, unendo le estrem ità  di queste linee da A rdenizza con B erat, 

av rem o il triangolo Vallona-Ardenizza-Berat, i cui lati lim itano la 

regione da me studiata. I Romeni trovansi sparsi sull’in te ra  su­

perficie di detto triangolo, e anche al di là, in p ianura , sui colli, 

sulle m ontagne.

Dal quadro generale che segue risu lteranno i cen tri p u ra ­

m ente rom eni, e quelli situati bensì nel triangolo e dintorni, ma 

facenti p a rte  del Sangiaccato di Berat.


